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REGOLAZIONE DELLA DIVISIONE 
DEI PROGENITORI DEGLI OLIGO-
DENDROCITI: UN APPROCCIO 
PER MIGLIORARE LA RIPARA-
ZIONE DELLA MIELINA NEL CER-
VELLO ANZIANO.
La mielina è il rivestimento lipidico 
che ricopre gli assoni dei neuroni e 
permette la conduzione dei segna-
li elettrici nervosi ad alta velocità, 
come una guaina intorno a un cavo 
elettrico. Il suo danneggiamento im-
pedisce agli impulsi nervosi di pro-
cedere correttamente lungo le fibre 
nervose ed è causa di sintomi motori 
e cognitivi altamente invalidanti.
Durante l’invecchiamento del cervel-
lo umano si verifica una perdita di 
mielina e la sua riparazione diven-

ta meno efficiente in caso di trau-
ma o patologia.
La mielina viene depositata da un 
tipo specializzato di cellule, gli oligo-
dendrociti.
Nel cervello anziano, la proliferazione 
e il differenziamento di cellule proge-
nitrici degli oligodendrociti è ridotta. 
L’obiettivo del progetto è studiare, 
impiegando tecniche avanzate di op-
tical imaging in vivo, le modalità con 
cui nuove cellule in grado di depo-
sitare la mielina vengono prodotte 
nel cervello anziano e in risposta a 
cambiamenti dell’attività neuronale. I 
risultati aiuteranno a chiarire la na-
tura delle alterazioni dei progeni-
tori degli oligodendrociti, cervello 
anziano e permetteranno di seguire 
le dinamiche di molecole importanti 
per la determinazione del destino di 
queste cellule. 
L’obiettivo finale è l’individuazione di 
meccanismi e molecole bersaglio 
da sfruttare per il disegno di nuovi 
approcci terapeutici finalizzati a pro-
muovere le capacità riparative del 
cervello anziano. 
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CONTROLLO EPIGENETICO 
DELL’INFIAMMAZIONE CEREBRA-
LE NELL’EPILESSIA: i micro-RNA 
come NUOVa OPPORTUNITÀ TE-
RAPEUTICa.
L’epilessia è un grave disordine neu-
rologico caratterizzato da crisi ricor-
renti, causato da squilibri tra segnali 
di eccitazione e di inibizione in alcuni 
circuiti nervosi del cervello, come 
l’ippocampo e la corteccia cerebrale. 
Recenti studi hanno evidenziato un 
ruolo nella patogenesi della malattia 
per le molecole infiammatorie rila-
sciate dalle cellule della glia. Studi in 
modelli animali hanno dimostrato che 
contrastare farmacologicamente sin-
gole vie infiammatorie causa notevoli 
benefici ma non previene l’insorgen-
za della malattia. Di conseguenza è 
importante identificare meccanismi 
che regolino i processi infiamma-
tori in maniera globale e preven-
gano la prolungata infiammazione 
cerebrale. L’obiettivo della ricerca è  
individuare una strategia terapeutica 
per ridurre l’infiammazione cerebrale 
potenziando meccanismi antinfiam-
matori endogeni mediati da molecole 

di microRNA nei foci epilettici.
La strategia prevede la somministra-
zione, nel lobo temporale di un mo-
dello animale di epilessia, di un mi-
croRNA sintetico (miR146a) che 
mima l’azione anti-infiammatoria di 
quello endogeno. Dati preliminari 
mostrano un ritardo nella insorgen-
za degli eventi epilettici e la ridu-
zione della loro frequenza. L’obiet-
tivo è ora indagare i meccanismi 
molecolari della sua azione e se vi 
sono effetti benefici in termini di ridot-
ta perdita cellulare e recupero dei 
deficit cognitivi. Questo approccio 
dovrebbe fornire nuovi strumenti di 
trattamento con ridotti effetti collate-
rali, e dalla vasta applicabilità clinica 
poiché l’infiammazione cerebrale è 
comune a diversi tipi di epilessie.
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